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Proficuo allenamento, prima del Lussemburgo, della nazionale a Varese (14-0) 

Pruzzo si è scatenato (cinque gol) 
ma ormai la squadra è già fatta 
Tardellì resta ancora runico dubbio: lo sostituirebbe Pat Sala - Gli juventini sono apparsi in ripresa 

Nostro servizio 
VARESE — La Nazionale di 
calcio parte questo pomerig­
gio alle 14 dall'aeroporto del­
la Malpensa con volo char­
ter, che la porterà diretta­
mente in Lussemburgo dove 
sabato disputerà il suo primo 
incontro di qualificazione 
per ì prossimi campionati 
del mondo. Il ritiro di Vare­
se si è dimostrato azzeccato, 
visto che l'ambiente partico­
larmente tranquillo, è ser­
vito a calmare le acque agi­
tate. La polemica scoppiata 
per la riconferma del « bloc-
bo juventino» si è ora par­
zialmente assopita. 

« Io non posso cambiare in 
continuazione una formazio­
ne — ha affermato ieri Bear-
zot nel corso della conferen­
za stampa — insistendo ad 
inserire elementi che si met­
tono via via in evidenza in 
campionato. Non dimentica­
tevi che di mezzo abbiamo 
una qualificazione al cam­
pionato del mondo. E questo 
non ini permette di stare 
molto a badare per il sottile. 
Gli uomini di cui mi sono 
servito finora mi hanno sem­
pre ripagato la fiducia che 
avevo concesso loro. Ci vuo­
le comunque sempre tem­
po: io avevo già preventiva­
to il «calo» di Causio e 
Paolo Rossi rappresentava'il 
suo sostituto. La sua squali­
fica ha modificato i miei pia­
ni e per questo ho convocato 
in squadra D'Amico». 

A dare una mano ai giova­
ni sono stati anche gli infor­
tuni di Graziani e Cabrini. 
« Purtroppo in questo momen­
to mi sono venuti a mancare 
due elementi indispensabili 
per la Nazionale. Li rimpiaz­
zano giovani altrettanto va­
lidi anche se non sono in _ 
perfette condizioni, sono certo 
che non faranno rimpiangere 
l'assenza dei due titolari». 
Tardelli In questo momento 
è l'unico reale problema che 
assilla Bearzot. La caviglia 
dello juventino, nonostante 
le cure dei medici, rimane 
sempre grossa come un co­
techino. Martedì Tardelli non 
ha sostenuto l'allenamento 
completo. Ieri non è stato 
schierato nella formazione 
che ha incontrato i ragazzi 
del Varese. , 

«Se Tardelli non potesse 
giocare sabato — ha precisato 
il mister — debbo proprio di­
re che la squadra che scende­
rà in campo sarà molto rivo­
luzionata, non certo dal pun­
to di vista del gioco. In sua 
alternativa vi sono Patrizio 
Sala e Bruno Conti, entram­
bi in grado di ricoprire ruoli 
diversi ». 

Per Pruzzo e Pece! non vi è 
la benché minima possibilità 
di poter giocare. 

«Pecci e Pruzzo costitui­

scono in teoria i sostituti di 
giocatori ben precisi e ina­
movibili. Il torinese si av­
vicina molto al gioco di An-
tognoni mentre Pruzzo gio­
cando molto avanzato potreb­
be rilevare una delle due 
punte fisse dell'attacco az­
zurro ». 

Come detto ieri la Nazio­
nale ha sostenuto un incon­
tro amichevole contro la pri­
mavera del Varese. Bearzot 
ha schierato nel primo tempo 
una formazione che secondo 
molti potrebbe essere la stessa 
che scenderà in campo sa­
bato contro il Lussemburgo. 
Zoff; Baresi. Gentile; Sala, 
Collovati, Scirea; Causio, 
OrialJ. Altobelli, Antognoni, 
Bettega. In panchina Pecci, 
Caccarelli, Conti, D'Amico e 
Pruzzo, mentre Ivano Bor-
don è andato a difendere i 
pali degli avversari. Nei pri­
mi quindici minuti si è vi­
sta una Nazionale molto ag­
gressiva, una baldanza che 
deve tener conto anche del­
la modestia degli avversari. 
Poi si è spento tutto ed an­
che le duemila lire fatte pa­
gare agli spettatori sono sem­
brate eccessive per lo scarso 
spettacolo in campo. Una Na­
zionale a due punte fisse in 
avanti, Altobelli e Bettega, 
con Causio leggermente arre­
trato e con Orlali che. pri­
vo di una fissa marcatura, 
ha potuto spaziare con li­
bertà in ogni settore del 
campo. E* stato appunto l'in­
terista che si è messo in evi­
denza con due belle segnatu­
re la prima su passaggio di 
Bettega l'altra su suggeri­
mento di Causio. Molto movi­
mento in avanti con in bel­
l'evidenza anche i due juven­
tini che hanno sentito sen­
za dubbio il pericolo di una 
loro «estromissione». Al 17* 
un brivido: Altobelli è stato 
costretto ad uscire dal cam­
po. Si è pensato subito al 
peggio, ma l'interista invece 
ha accusato subito un indu­
rimento del muscolo della 
coscia 

Le altre reti del primo tem­
po portano la firma di Pruz­
zo (2) entrato proprio al po­
sto di «Spillo». Bettega ed 
Antognoni. Nella seconda 
parte dell'incontro Bearzot 
ha schierato tutti gli altri 
giocatori a disposizione ri­
voluzionando anche gli uomi­
ni in difesa. Collovati è pas­
sato libero. Gentile stopper 
Sala terzino, unitamente a 
Baresi. Si è scatenato Pruz­
zo che ha segnato altre tre 
reti diventando il mattatore 
della giornata con ben cin­
que gol. Alla" fine il punteg­
gio 14-0 per la Nazionale 
con Bearzot soddisfatto del 
provino. 

Gigi Baj 

La FISA finalmente decisa a riprendere in pugno il «mondiale» 

Adesso con CAUSIO, BEARZOT ci prova anche con la psicoterapia? 

Ieri però a Gallarate gli azzurrini hanno in parte deluso 

C'è la garanzia Selvaggi 
per la nuova Under 21 

Dal nostro inviato 
GALLARATE — E* una 
squadra sperimentale, non è 
ancora quella che dovrà af­
frontare Jugoslavia e Grecia 
nel quadro della fase elimi­
natoria del campionato d'Eu­
ropa e se contro la Gallara-
tese, squadra di promozione, 
vince per tre a zero, ma non 
piace molto non c'è da ar­
rabbiarsi. Altrimenti c'è da 
fare la fine del CT Azeglio 
Vicini il quale, a forza di 
richiamare i giocatori a pra­
ticare una manovra più spìc­
cia, alla fine della partitella 
(durata 56 minuti), gli era 
rimasto solo un filo di voce. 

«Afa non si può chiedere 
molto di più — ci diceva Vi­
cini. — Dopo le assenze di 
Franco Baresi, di Mandorli-
ni, Tassotti, Bonomi, Bonini 
e quella di Contratto, che 
proprio martedì si è frattu­
rato un dito della mano, non 
potevo pretendere un gioco 
organico. Tanto più che alla 
guida della prima linea, ha 
giocato per la prima volta 
Selvaggi, il centravanti del 
Cagliari. Detto che avrei pre­
ferito un gioco più corale, 
che avrei preferito che i gio­
catori avessero speso meno 

energie ed avessero giocato 
il pallone di prima, cosa pos-
so aggiungere? Molti di loro, 
non dimentichiamolo, gioca­
vano assieme per la prima 
volta ». 

La formazione che intendi 
schierare venerdì a Esch sur 
Alzette, contro la Under 21 
del Lussemburgo, sarà la 
stessa che ha giocato contro 
la Gallaratese? 

«Penso proprio di sì poi­
ché non ho da fare molte 
scelte. Gli elementi in grado 
di dare maggiore corpo ed 
ordine alla manovra sono ri­
masti a casa, sono impegnati 
nel campionato cadetti, ma 
contro il Lussemburgo, con 
tutto il rispetto per gli av­
versari, dovremmo imporci. » 

Come giudichi la prova di 
Selvaggi che come Mariani e 

Gli arbitri di « B » 
di domenica 

Atalanta-Cataniai Mllan; F o n i » 
Pisa: Falzler; Vkenza-Cesena: P ian­
dola; Lazio-Varese: Le Bello; Lecce-
Genoa: da l l i ; Milan-Veronat Pat-
retto; Palermo-Bari: Lattanti; Rimi-
nt-Taranto: Terpln; Sanrpdoria-Pa-
acara: Lane**; Spat-Moiro: Lopc 

Musella ha segnato un gol? 
« Tutti avrete notato con 

quale naturalezza il cagliari­
tano ha giocato. Il gol lo ha 
segnato grazie all'esperienza, 
su mischia. Ma per dare un 
giudizio su Selvaggi devo ve­
derlo in una partita di cam­
pionato o quanto meno in 
una amichevole contro av­
versari diversi. La Gallarate­
se, per tutto il primo tempo 
se ne è stata racchiusa nella 
propria metà campo e ha la­
sciato pochi spazi liberi. Ed 
è appunto perché la squadra 
si sarebbe dovuta muovere in 
maniera diversa che ho spes­
so urlato, ho perso la voce. 
Detto ciò debbo aggiungere 
che tutto sommato sono ab­
bastanza soddisfatto poiché 
contro ' il • Lussemburgo • la 
squadra dovrebbe giocare me­
glio. Contro la Gallaratese 
mancavano gli stimoli neces­
sari ». . 

Gli azzurrini questa matti­
na sosterranno una seduta 
atletica e nel pomeriggio as­
sieme alla squadra di Bear­
zot. voleranno per il Lussem­
burgo. La partita, la dispute­
ranno domani, con inizio alle 
19.30. 

Loris Ciullini 

i V 

Difficile per Ecclestone 
fare una «F. 1 parallela> 

• La Ferrari di LAUDA in azione a Monza nel 77: In questa gara conquistò matematica­
mente Il titolo e fu l'ultima vittoria nel mondiale di una vettura senza minigonne. Dalla 
prossima stagione si torna all'antico 

Col divieto delle «minigonne» corse meno pericolose e più valide tecnicamente - Fra un 
anno anche gomme più strette - Promette di allargarsi il fronte Ferrari-Alfa-Renault-Osella 

Finalmente sembra che la 
Federazione automobilistica 
inteinazionale (FISA), presie­
duta dal fiancese Jean Marie 
Balestre, abbia preso decisa­
mente in mano le redini del­
la Formula 1. Era da anni 
che il massimo campionato 
automobilistico dipendeva 
dagli umori e dagli interessi 
dei costruttori guidati da 
Bernie Ecclestone i quali, fra 
l'altro, scavalcando disinvol­
tamente i regolamenti che 
vietavano appendici aerodi­
namiche mobili, avevano im­
posto le « minigonne ». 

Questo Balestre ha certa­
mente i suoi difetti, la bat­
taglia che egli conduce per 
l'affermazione del proprio 
potere può avere risvolti di­
scutibili, tuttavia da quando 
egli ha assunto la presidenza 
della Federazione qualcosa di 
nuovo si è visto. Soprattutto 
ha mostrato carattere. Aveva 
promesso che non avrebbe 
ceduto ai ricatti del piccolo 
inglese spalleggiato dagli as­
semblatori di scuola britan­
nica e ha mantenuto la paro­
la. L'altro ieri a Parigi, nel­
l'assemblea plenaria della 
FISA, • tutti i provvedimenti 
di carattere tecnico e orga­
nizzativo annunciati hanno 
trovato conferma. < 

Dunque, dal gennaio 19St 
non più minigonne. E inoltre: 
aumento del peso delle vettu­
re di 10 chili (da 575 a 585), 
adozione di strutture di rin­
forzo in corrispondenza delle 
pedaliere, delimitazione della 
sezione e del diametro dei 
pneumatici (massimo di lar­
ghezza 18 polilci e diametro 
massimo 26), due soli treni 
di gomme a disposizione di 
ogni pilota nelle qualificazio­
ni. • -

A partire dal 1982 i lati det­
te strutture' laterali delle 
scocche dovranno presentare 
speciali rinforzi, l'alettone 
posteriore sarà più stretto di 
venti centimetri, meritre per 
limitare i consumi verrà di­
minuita la capacità dei ser­
batoi (da 250 a 225 litri) e 
non saranno consentiti rifor­
nimenti durante la corsa. Per 
quanto riguarda i motori è 
stato stabilito che fino al 
1986 essi conserveranno le 
caratteristiche e le cilindrate 
attuali: 3000 ce gli aspirati e 
1500 ce i sovralimentati. 

La sconfitta di Ecclestone e 
stata piena. E per scoraggia­
re il « padrino » a prendere 
« contromisure », come l'or­
ganizzazione di un campiona­
to « parallelo ». sono stati a-t 
dottati provvedimenti ad hoc. 
In una mozione approvata 
dall'assemblea viene stabilito 
che verranno privati della li­
cenza per ogni tipo di com­
petizione i Paesi aderenti alla 
FISA che ospiteranno gare 
irregolari, mentre i costrut­

tori e i piloti che vi parteci­
peranno saranno sospesi da 
ogni attività. L'ultima doccia 
fredda per Ecclestone è ve­
nuta dalla comunicazione, 
fatta nell'assemblea, che il 
tribunale di Londra si è di­
chiarato incompetenze a de­
cidere circa la richiesta dello 
stesso Ecclestone di poter 
condurre ' la sua battaglia 
contro la FISA attraverso le 
vie legali. 

Ora più che vedere cosa 
farà il « padrino», sarà inte­
ressante seguire le reazioni 
dei « team » dichiaratisi sino­
ra a lui fedeli Appare assai 
improbabile, dopo che anche 
l'Automobil Club degli Stati 
Uniti si è schierato con Ba­
lestre, che squadre di presti­
gio possano aderire ad un 
campionato che si dispute­
rebbe in qualche circuito 
compiacente americano e 

forse inglese e che avrebbe 
una risonanza assai circo­
scritta "*" 

Si può quindi prevedere 
che, se non tutti, la maggior 
parte degli attuali parteci­
panti al massimo campionato 
finiranno per unirsi a Ferra­
ri, Alfa Romeo, Renault e O-
sella te quali, già da tempo, 
hanno fatto sapere di essere 
disposte ad aderire solo a 
corse riconosciute dall'autori­
tà sportiva. E dunque quasi 
certamente l'anno prossimo 
dovremmo assistere a gare 
interessanti e più sicure, per­
ché, è il caso di ribadirlo, le 
«minigonne» sono state vie-
tute per motivi di sicurezza. 
Se poi il divieto potrà rive­
larsi vantaggioso per questo 
o quel costruttore ciò ha im­
portanza secondaria e co­
munque va detto che l'av­
vento delle wing-cars ha 

portato la Formula 1 ad un 
ulteriore allontanamento dal­
l'automobile normale. 

I nuovi regolamenti do­
vrebbero ridare valore alla 
potenza dei motori e più 
spazio all'abilità dei piloti. 

I provvedimenti della FISA 
favoriranno inoltre la diffu­
sione dei motori turbocom-
pressi, che forniscono, come 
si sa, potenze notevolmente 
maggiori di quelli aspirati. E 
anche questo sarà un motivo 
di interesse sia sotto il profi­
lo tecnico sia per il pubblico, 
sempre sensibile al nuovo. 
Non dimentichiamo che l'at­
tuale Formula 1 stava sca­
dendo pure come spettacolo, 
poiché le macchine che 
camminavano come su un 
binario avevano cominciato a 
stancare. 

Giuseppe Cervello 

Nel Rally di Sanremo in difficoltà le vetture italiane 

Àlen ritirato: in testa la Ford 
. Nostro servizio 

SANREMO — Colpo di scena 
nella seconda toppa del Rally 
Mondiale di Sanremo, Tro­
feo FIAMM: la Fiat 131 
Abarth di Alen, che era al 
comando dopo la prima fra­
zione del rally, è stata co­
stretta al ritiro per rottura 
del motore e al vertice del­
la classifica si è cosi insedia­
to Vatanen con la Ford 
Escort. Secondo è Rohl con 
la Fiat e terzo Cerrato con 
rOpel. quarto Kleint, pure 
su Opel, e quinto il france­
se Frequelin con la Talbot. 

Le vetture italiane dopo 
aver dominato sull'asfalto 

della prima frazione del ral­
ly stanno ora cedendo il pas­
so sugli sterrati alle Ford, 
Opel e Talbot. Dopo il ritiro 
di Alen e Vudafleri la squa­
dra Fiat è particolarmente 
in apprensione perché anche 
Rohrl accusa problemi di 
trazione alia sua 131 Abarth 
e Bettega, dopo un - avvio 
sfortunato (rottura di un se­
miasse costata 13 minuti di 
ritardo) ha capotato perden­
do ulteriore tempo. Certa­
mente la fretta con cui è sta­
to risolto il problema della 
partecipazione Fiat ha influi­
to negativamente sulla messa 
a punto delle vetture che, 
come si sa, sono state pre­

state al team della casa to­
rinese da altri club e ben 
difficilmente quindi riusci­
ranno a tenere il ritorno im­
posto dalla Ford e- dalle 
OpeL • -

In difficoltà anche l'Alfa 
Romeo che ha già perso Ve­
rini (la sua Turbo-Alfetta ha 
preso fuoco) mentre Preglia-
sco assai attardato è al di 
sotto delel aspettative. Mal­
grado il rally sia solo ad un 
terzo del percorso totale, i 
ritiri sono già numerosissimi 
ed attualmente solo 45 vet­
ture sono ancora in gara. 

Leo Pitfoni 

Così l'ex campione dei massimi ha spiegato perché si è sottoposto ad accurati accertamenti clinici 

Ali: Tutta colpa delle pillole» 
Nelle ultime due settimane precedenti il match con Larry Holmes aveva raddoppiato la dose del­
le compresse dimagranti (da 3 a 6), cosa questa che lo ha ulteriormente debilitato nel fisico 

**: - - r-% 

• MUHAMMAD ALI' • Los Angeles prima della conferenza 
stampa: il suo volte non porta più traccia dei colpi di Holmes 

Sport e scuola: PAics vuole 
«pari dignità» con il CONI 

ROMA — Conferenza stampa dell'AlCS, lori, al « Circolo dei 
Giornalisti Sportivi». Il presidente dell'Associazione, on. 
Giovanni Usvardì, ha illustrato l'impegno dell'AiCS per lo 
sviluppo dello sport nella scuola dopo l'accordo CONI-Mini-
stero della Pubblica Istruzione ed ha «invitato» lo autorità 
scolastiche a non compiere discriminazioni ed accogliere. 
invece, il contributo di idee e di Iniziativa) di tutte le forze 
per lo sviluppo dell'attività sportiva scolastica. 

« Deve esserci — ha detto Usvardi — parità di diritti a pa­
rità di impegno» e perciò gli Enti di promozione sportiva deb­
bono poter svolgere il loro Importantleeimo ruolo cosi come 
il CONI. Le autorità scolastiche eono «tate anche invitale a 
non frapporre ostacoli nella disponibilità delle attrezzature 
sportive della «cuoia che debbono restare aperte alle forzo 
del territorio ed è «tata •offeclttta In proposito una « rlrtrut-
tura» della circolar* Malfatti per «precisare chi debbono 
«ssere I gestori degli Impianti » e per porre fine « al dominio 
della burocrazia «ui desideri «portivi dei giovani • della gente*. 

LOS ANGELES — Secondo 
Muhammad Ali la sconfitta 
patita giovedì Scorso contro 
Larry Holmes, la prima nel­
la sua carriera prima del li­
mite, deve essere imputata 
ad una dose eccessiva di un 
farmaco per la tiroide (il 
Thirolar), che il tre volte 
campione del mondo avreb­
be iniziato a prendere nelle 
settimane che hanno prece­
duto il grande avvenimento. 
- Questo è quanto ha am­
messo Ali nel corso di un'im­
provvisata conferenza stam­
pa tenuta nell'ospedale del­
l'Università di California, 
dove egli da due giorni si 
reca per sottoporsi a degli 
accertamenti medici. 

Attualmente le sue condi­
zioni fisiche sono definite ec­
cellenti dai sanitari del no­
socomio, anche se dice di 
sentirsi stanco e afflitto da 
una profonda sonnolenza e 
da persistente inappetenza. 
Le cause sono da ricercarsi 
negli effetti collaterali pro­
vocati del farmaco, che Ali. 
a due settimane dal match 
mondiale con Holmes ha ad­
dirittura cominciato a pren­
dere a dosi raddoppiate, pas­
sando dai tre confetti, pre­
scrittegli dal dottor Williams 
a sei. Inizialmente gli effet­
ti delia cura lo hanno reso 
più rapido e più forte, poi 
Ali ha cominciato a sentirsi 
più debole e più lento, sen­
za però mal pensare che 
questo suo incerto stato fisi­
co potesse dipendendere dal­
la dose eccessiva del farma­
co. Anche nei giorni seguen­
ti l'incontro. Ali ha conti­
nuato a sentirsi in condizio­
ni fisiche incerte, cosa che 
lo ha spinto a recarsi in 
ospedale per sottoporsi ad 
una accurata serie di accer­
tamenti clinici. 

Ma che cosa è esattamente 
il Thyrolar? E* un farmaco 
che contiene in percentuali 
molto alte la tiroxina, ovve­
ro ormone prodotto dalla ti­
roide. Essendo una sostanza 
Ipermetabolizzante. finisce 
con l'accelerare tutte le fun­
zioni metaboliche. Natural­
mente ha degli effetti colla­
terali come la perdita di pe­
so. l'affaticamento, la sensi­
bilità al calore, la debolez­

za. Inoltre può causare mu­
tamenti sulla personalità ed 
influire sulla pressione del 
sangue. 

Ecco, proprio sulla questio­
ne del peso, sceso in meno 
di cinque mesi da kg. 129,4 
a 98,7. il dottor Williams. 
medico personale di Ali fin 
dal 1973. ha dichiarato: 
a Quando aveva • raggiunto 
kg. 102 volevo che smettesse 
di perdere peso e comincias­
se a fortificarsi. Invece Ali 
ha continuato a dimagrire, 
tanto poi da arrivare aWin-
contro a kg. 98. L'intero si­
stema nervoso, quindi era 
fuori posto, ma lui insisteva 
a dirmi di sentirsi bene. Io. 
però sapevo che non poteva 
essere vero e che nntero 
"entourage" voleva che per­
desse altro peso. Gli diedi al­
lora per aiutarlo delle vita­
mine e delle compresse di 
sale ». 

Alia conferenza stampa è 
Intervenuto pure fi dottor 
Cope. specialista in medici­
na interna del nosocomio, il 

quale ha riferito che non 
c'è alcun segno di danno ai 
reni di Ali e che lo « scan » 
del cervello è risultato asso­
lutamente negativo. 

In merito alla voce di un 
ventilato incontro con Mike 
Weaver, campione del mon­
do WBA. Ali ha detto che, 
se la causa sono state le pil­
lole, tornerà sul ring, men­
tre se penserà di non poter 
combattere per l'età (38 an­
ni) allora si ritirerà in buon 
ordine. 

Acquacetosa: seminari 
di studio docenti ISEF 

ROMA — Scanlnari «1 starilo par 
tacenti «MI'ISCF «al 13 ottobre 
alla Scada «ella Sport detTAcaue-
cetoaa. L'Iniziativa nasca «alla cof-
taboractOM fra la Scaota delle 
Spini, le faduailowl aaoctlso • 
l'laaf statata. I l oriaM cene r i -
s a l i n i la aeilacanaatro; acealiaw 
«o, fine a naeta •eveniate, «adi i 
relathrt • anelo, scherma, palla» 
vale • aeilamaae. 

II Napoli battuto (3-2) 
in amichevole in Belgio 

LA LOUVIERE (Belgio) — Il 
Napoli e stato battuto ì«rì sera 
per 3-2 (1-1) dal Louvìeroise, 
in una partita amichevole. Per la 
squadra di casa che gioca nel 
campionato belga dì seconda divi­
sione, hanno realizzato al 1 ' De-
vrindt, al 60 ' Vanlierde. al 7 1 ' 
l'oriundo GambsrdeHa. Le reti del 
Napoli sono stata segnata ai 7 ' da 
Vìnazzani (cross dì Krol a pas­
saggio di Damiani) a al 76 ' da 

Marangon (*" cross di Improta). 
Proprio ad Improta t'arbitro aveva 
annullato in precedenza (57*) una 
rete per fuorigioco dì Capone. 

Il Napoli è sceso In campo nel­
la seguente formazione: Castellini 
(70* Fiore); Bruscolotti. Maran­

gon; Celestini (84 ' Caffarelli). 
Krol, Ferrano; Damiani, Vinazzenì, 
Capone. Improta, Nicolìnl (63* Pa­
lo ) . Ha arbitrato il ba'ga Hans 
davanti a 7000 spettatori in una 
serata fredda. 

Tuttopanelia sponsor 
del Frascati rugby 

ROMA — ET stata presentata 
ieri alla stampa la squadra 
di rugby della « Tuttopanel-
la-Frascati » che parteciperà 
al prossimo campionato na­
zionale di serie A. 

La compagine frascatana, 
da tre anni nella massima se­
rie, punta ad un tranquillo 
campionato di centro classi­
fica, per permettere ulterior­

mente la maturazione del gio­
vani che. In grande parte. 
fanno parte dello schiera­
mento base. 

Tre sono 1 giocatori attual­
mente nel «giro» della na­
zionale sul quali, ovviamente, 
conta molto ltollenatore Pa­
ladini: Franco Bargelli (A). 
Mauro Benvenuto (B) e Clau­
dio Spalleta (under 19). 

CONSORZIO NAZIONALE VINI 

è cresciuto 
e oggi si chiama... 

CONSORZIO NAZIONALE VINI 

VINIFICA E CONSIGLIA 
: . 42.000 viticoltori associati 54 cantine sociali, 11 centri di 

imbotbgfiamento, 6.000000 dì quintali d'uva, 1.600.000 
ettolitri divino imbottigliato, 41 vini D.0C, 150 tipi di vino. 
Il Consorzio Nazionale Vini è oggi tra i primi produttori e 
distributori italiani di vàio sui mercati nntemi ed esteri 
Un enorme svfluppo, una grande crescita che aveva biso­
gno di un marchio nuovo, di una nuova denominazione: 
CONAVL è diventato COLTIVA-vinifica e consiglia. 
Non più una sigla fredda, distante, statica, ma un marchio 
dinamico, capace di riunire e illustrare le varie fasi di cui 
si occupa 3 Consorzio: la coltivazione della vite, la vinifica­
zione, la fase distributiva commerciale, la capacità di 
orientare le scelte delle singole aziende associate, stimo­
landone le specializzazioni produttive e programmandone 
gli investimenti. Un marchio che indica fl rapporto di 
fiducia e collaborazione con gli operatori commerciali e ì 

- consumatori. Un marchio che indica la volontà di andare 
ancora avanti con lo stesso impegno e la stessa chia­
rezza Un marchio collettivo che esalta un'organizzazione 
che riassume le varie fasi produttive e commerciali 
Un marchio sereno, accattivante, dolce-COLTIVA 

Gli undici centri dì imbottigliamento sono: Cantina Coop. di V3la Tirano e Bianzone, VUla Tirano (SO) - . 
Cantina Sociale Stazione Calamandrana (AT) - Cantina Coop. Canneto Pavese, Canneto P. (PV) -
Cantine Coop, Riunite (Reggio Emilia) - CIV. Consorzio Interprovinciale Vini (Modena) - Cantina Coop 
Vini di Romagna", Ronco di Forlì (F0) - CE.VLCO. Centro Vmic. Coop. Ravennate, Lugo (RA) -
"Le Chiantigiane" Cantine Sociali Consorziate, Tavarnelle VP. (FI) - Cantina Coop. tra produttori del 
verdicchio, Montecarotto (AN) - CIS. Cons. Interregionale Sud (Brindisi) - C0N.CASI.0. Consorzio 
Cantine Sicilia Occidentale, Marsala (TP), » 


